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RELAZIONE RAGIONATA

Della eruzione del noftro Vefuvio accaduta a

1 5. Giugno 1794. in Jèguito della fioria com*

pietà di tutte le eruzioni rmtnùrabili Jlno ad

oggi con una breve notizia della cagione de'terre

moti . Del Profejfore di Medicina M. A. D. 0.
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JlVIonurnenti della ftoria dimoftrano abbaftanza i' anzianità

del noftro Vefuvio . La bafe del Vefuvio ha da diece le

ghe di circonferenza. E' 4iv*fa in due punte , |' una del

le quali non è ignivoma , ed è lontana dall' altra circa

500. tefe. La fommità ignivoma ha la forma d' un baci

no un poco ovale , il cui diametro per la direzione dì

Eft ad Oveft ha da circa 300 tefe, e .ne ha 100 di pro

fondita. Ne fece le offeryazioni il Nollet allorché venne

in Italia . Vedi Mtmrires de /' Acaiemie des Sciences an-

nèe 175Q.. Silio Italico, il quale viflfe a tempi di Njroae

ne parla cosi

Sic ubi vi caca tandem devittuS) ad a/fra. - • .

Evomuit pajìos per fxda Vefuvius ìgnes ,

Et pelago & terris fu/a e/i vulcanica pejlis . ,

Strabone e Diodoro di Sicilia riconobbero i veftigj d' un

antico vulcano nel Vefuvio, ma non fi legge eruzione piii

memorabile di quella , che fece perire Plinio , e demolì

Ercolano, e Pompeiano. Quella accadde nel 79 dell' Era

Criftiana verfo le 7 della mattina , dopo il terremoto pre

ceduto nella notte. Dione Cafiìo ci aflicura,che in quefta

eruzione le ceneri non folo giunfero a Roma , mi ezian-
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dio al dì la del Mediterraneo. Gli ueelli rimafero fuffoga-

ti , e morirono i pefci nella parte del mare proflìma al

Vulcano . Il mare fembrava inghiottir fe fteflb . Era il

mare vicino alla Città di Pompei; ora lo veggiamo mol

to difcoftato . Ed il fiume Sarno , che fcorreva lungo le

fue mura ha mutato direzione . Il fecondo incendio del

noftro Vefuvio deicritto da Sifilino fu fotto 1' impero dì

Settimio Severo nel 203. Il terzo fu nel 4.62 II quar

to nel 512 fotto Teodorico Re d'Italia : Il quinto nel

68 5- fotto Coftantino III. Il fefto nel 993. Il fettimo

nel 1035, in cui il fuoco ufcì dalla cima e dalle falde del

Monte . L' ottavo accadde nel 1049 , quando vidcfi un

torrente di bitume cadere fino al mare, e petrificarfi nell'

acque. Il nono fu nel 1138. il decimo nel 1139. 1' unde-

cimo nel 1305. T il duodecimo nel 1500. Il decimoterzo

poi fu il più terribile , ed il più rumorofo nella (toria ,

Accadde a 16 Dicembre 1631. Il tor ente della materia

infiammata , che ufci dalla montagna fi fparfe per tutte le par

ti adjacenti . Dicefi che il porto di Napoli rimaneflTe a fecco, e

fi può rilevare dalle due Ifcrizioni porte, l' una fulla (rrada

di Portici, e l'altra fulla ftrada,che mena alla Torre del

Greco^ dove fi crede la ruina di Pompeja. Segui in que

lla eruzione una vada inondazione d'aqua falfa per le con

vicine campagne .

Il decimoquarto incendio feguì nel 1660. L' eruzione del

1682 , 1694. ,1701 , 1704 , 171 2, e 1730 non han cofa di ringo

iare. L'eruzione del 1737 fu di qualche confiderazione . La

quantità delle foftanze ufcite in quefla epoca, fecondo il cai-

colo fattone dal noftro infigne D. Francefco Serao perven

ne a 3106*5816*1. piedi cubici parigini . Quefla eruzione

accadde a 20 Maggio. Il Vefuvio per tre giorni non ce£

sò mai di gittar torrenti di cenere, di pietre, e di /aette

di fuoco. Si poflbno leggere .le Tranfazioni Filofof. «.455.

Sez. 1. e 7 DiTÙonar. Enciclop. Art. Vefuvio. La vigefima

terza e vigefima quarta eruzione accaddero l' una nel 1751,

e l'altra a 17 Decembre del 1754. la queft' ultima fu ve

duta ancora aprirli il vulcano verlo due terzi di fua altez
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za, d' onde fcapparono delle lave per due diverfe dkezio»

ni: L' una lava correva verfo Trecafe,e l'altra dalla par

te di Ottajano con una gran rapidità. Quefta eruzione du

rò interpolatamente più e meno forte fino ad Aprile dell'

anno feguente.

La vigefima quinta e vigefima fefta,cioè quella del 1760 ,

e 1766 fono ftate baftantemente defcritte da Autori di ce

lebrità. Quelle del 17 67 è 1779 fono ftate egregiamenta

dettagliate dal Signor Cavalier Guglielmo Hamilton e

fi leggono nelle Tranfazione Filofofiche . Il P. della Tor

re ci ha fomminiftrato altresì delle grandi nozioni. Siam

di molto però tenuti ai Signor Brugnatelli , originale in

queflo genere . La prefente eruzione è dunque la vigelì-

ma nona .

Quefta è feguita a' 15 dell' andante Giugno verfo le ore due, e

quarto della fera. Era precorfa mezza fettiirunaad un dipreflby

da che fu udito il primo feotimento in tutto il noftro cra

tere . Replicò nell' ora deferitta la feofla , dietro alla qua

le verfo Eli-Sud apparve 1' eruzione a' lati del Vefuvio ,

flato fin a quello punto taciturno da più mefi . L' eruzio

ne mano mano fi dilatò io guifa , che in breve tempo

acquiftò un vado perimetro . Le colonne di fuoco , che

cadendo formavano tante parabole divergenti , i fulmini

afeendenti , i vortici di fumo con un fragore nommai in

terrotto formavano 1' objerto più orrorofo e fpaventevole.

La lava intanto prefe la direzione della Torre del Greco ,

eh' è reftata quafi del tutto vittima delle fiamme devoratrici.

De' fuggiti fi conta il num.di 18000. I morti non fono che 15-

Il più degli abitanti è in Caftellammare. Taluni fon venuti

nella Dominante , dove la paterna cura del Clementiffimo

noftro Sovrano ha provveduto alla lor fofliftenza. La tem-

pefta vulcanica durò fino alle io- della mattina feguente ,

quando andò gradatamente menomando . All' aftiiuo fra

gore della ingente eruzione interpolatamente udivafi dello

feotimento ondolatorio nel noftro fuolo . Dopo le dieca

ore il Vefuvio col noftro Orizonte fu ingombro d' una

caligine polverofa accompagnata da un getto di cenere e
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di fàbbia , dì cui fu il cratere coverto. Pompe ji Srabia ed

Ercolano rimafero fepolte della terribile grandine cacciata nel

70 Secondo l'analifi fatta da nostri dotti Chimici la prefente ce

nere non contiene altro, che Sai mirabile di Già ubero, Sai ma

rino calcano, Sai marino da Cucina, Safe Irvglefe. Selenite,

Vetro Vulcanico tritato, e ferro nello ftato di Calce. Di

queft' analifi fe n'è dato avvita al Pubblico , per dissipa

re il timor panico concepito, che le acque de' pozzi, l'er

be e le frutta doveflero riufcir dannofe per la cenere ca

dutavi . Le dette foftanze fono innocenti . Nel dì 16. feguen-

te all' eruzione non fi oflervò più fuoco patente , ma nell'

atmosfera cosi del Vulcano , come della Citta furon ve-*

dute delle nubi elettriche , e delle efplofioni ò\ materia

fulminea . Per tutto il giorno fu 1' Qrizonte caliginofo ,

ed ingombro di cenere , la cui pioggia andò aumentando-

fi verfo il declinare del Sole « Sperando il vento d' Oveft

la grandine del detrito polverolento prefe la direzione di Som

ma , e d' Ottajanp , dove cadde in forprendente quintili

con del lapillo e pietre primordiali , che hin fatto il

precipizio di molte Cafe . Alle quattro della notte co

minciò a fgombrarfi la caligine , tantovero che fi vedea

fplendere qualche ftella . La giorqata de' 17. fu meu cali-

ginofa delle antecedenti , comechè non vi mancaffero delle

nuvole elettriche originate dalle materie vulcaniche vapo

rizzate. In feguito della eruzione il mercurio fi è avanzato

da tre gradi nel Termometro di Farenheit . Nel Baro

metro però ha conferyato la fua pofizione di gradi 28. A*

18. difparve del tutto la caligine , menochè nella vetta

del Monte, e nella direzione di Somma e d' Ottajano, do

ve fi è udito, lo feotimento , che dicefi aver demolito al

cuni edificj . Verfo, le ore 20,. fi diftinguevano il fito del

la Torre del Greco , colle falde del Monte, e fi ravvisò

un certo abbaiamento della vetta piena di cenere bian

chiccia . Neil' eruzione del jó^i. fi vuole che V altezza

del Vefuvio feemaffe 241. palfi geometrici . Il giuoco de'

baleni , « della materia fulminante per 1' atmosfera del
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Vulcano fu più iterato in quello giorno e durò fino alla

notte: Il mare , che nella giornata de' i6> , 17., 18. era

flato oziofo e tranquillo cominciò a riprendere il Tuo mo- [

to Le Tonnars di Sorrento , del Capo di S. Elia , e di

Mafia , malgrado l' azione de' foveri,che le foftenevano a

galla, furono ingojate dal fondo del mare. L' orizonte vi

dea" coverto di leggiere nubi , e nella mattina del di 20.

feguì un poco di pioggia , fiata già prefagita per 1' evapo

razione accrefciuta. Replicò la pioggia verfo le ore pome

ridiane, ed il Vulcano fembrò eflTere io calma piìi che ne

giorni antecedenti . La notte de' 20. fu anche accompa

gnata da pioggia . Per la vja di Somma accadde la rot

tura di un Tifone che recò inondazione alle campagne ,

e fece perire parecchi anirriali . Queflo è uno de' folìti ef

fetti dell' ecceflb di Elettricifmo '. La mattina de' 21 fa

piovofa , ma il Vulcano non eruttava altro, che fumo, e

X apertura della eruzione feguita appena dava il fegno di

una lieve nebbia . Nella notte piovve dirottamente , e

molto più nella feguente, fpirando Scirocco . La giornata

de' 23. fu più afeiutta e ferena, fpirando Greco. Nel ma-

tino di quella giornata vi furon delle nubi dalla parte di

Nord-Efi. Verfo le. pre vefperine venne un poco di piog

gia minuta , ma nella fera fu 1' orizonte quali tutto fere-

no , ed il Vulcano talmente cheto, che mi permettè pro-

feguire le mie oflervazioni fulla lava , per cui era a bello

ftudio nella Torre del Greco .

La lava pervenuta alla Torre ha la larghezza due terzi di

miglio. La profondità afeende a palmi 35. Difcende per

direzioni tortuofe , ed è tripartita nel fito inferiore del

paefe , di cui appena efifle il quinto . La parte media

fporta al mare ha oltrepalfato il livello del littorale da

circa palmi 80 , dove fi è formato come un iflmo alto da

circa palmi 20. , e largo circa palmi 300.

L' abbaffàmento della Montagna è circa 280. patti geometri

ci . Gli abitanti fuggiti fon 18000. I territorj devaflati

dalla lava ftefla afeendono a moggia 5000. L' enorme ca

lore ha inaridite le frutta , anche di Portici e di Refina ,
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dove in buona parte fi ravvifano efucche , e ftecchite la

piante, e le foglie degli alberi . -

Nelle parte fuperiore le cafe fon tutte equate al fuolo. Tut

ta la lava è piena di fquarciature fumiganti , che danno

un alito graveolente di acido muriatico , ed in alcuni luo

ghi d' un alcali urinofo originato e dal fuoco ancora ofpi-

tante nel feno della lava, e dalle foftanze legnofe ed ani

mali , che van brugiando ad ogni acceflb dell' aria atmo

sferica . Sulla lingua della lava fporta alla marina verfo

le cafe intatte in un angolo di effa fi olferva un canale

cilindrico del diametro di palmi z\ circa lungo palmi 12.

che conferva il foco vivo rappretentante una fpecie di

fornace di vetro fufo .

E' indicibile la confufione ed il timore fparfo in tutta la Do

minante fin dal bel principio della eruzione. Il popolo tutto

fenza riferva era fuori delle abitazioni . Innumerevoli fono,

ftate le proceffioni di penitenza ne' primi giorni delle gente

popolare. Indi fi fono vedute le confimili delle Congrega

zioni, non efclufe anche quelle de' Ca velieri e delle Dame.

Quefre ci han dato uno fpettacolo eccitante i più vivi

fenfi di Religione e di pietà . Fu preferitto il divieto de'

Teatri , e de' giuochi pubblici , che anzi fi fofpefero

all' iftante le opere comiche , le quali fi ftavano rappre-

fentando . Tutto c timore , tutto è penitenza , tutto

è divozione, fenza eccezione di ordine, di ceto, di feffo .

Profieguono tuttavia le Proceffioni de' penitenti , ed è

ftata differita la celebre folennita dal Corpo di Crifto . Il

fiore della Nobiltà , i gentiluomini , gli Ecclefiaftici , il

Popolo fono in una fama emulazione ne.Il'- adempimento

degli offizj di carità, e di penitenta .

Per non ommettere di far parola della cagione fifica del

fenomeno defiritto, è pregio d'opera dettagliare brevemente

quel che da' Filofofi fi è penfato full' origine de' Vulcani ,

e de' terremoti . Le opinioni di Talete , Anoffagora , Arche

lao, Ariftotele, Teofrafto, Plinio, Seneca, Democrito, ed

Epicuro fembrano in oggi onninamente fmentite. E' degna

di effec letta la feconda fezione, dell'opera dell' Ab. Bertho-
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Joo Profefs. di Fifica fperimentale in Linguadoca, tradotta

dall' Illuftre Cavalier Vivenzio . Qui fi leggono tutte le

fa fi del globo fin dalla prima eruzione a noi nota accaduta

nel Monte Etna quindici Secoli prima della noftra Epoca.

Ammette quefto Autore il folo fluido elettrico capace di

produrre i terremoti, e l'eruzioni vulcaniche. Concilia tut

ti i fenomeni colla dottrina della elettricità , lungi dalla

quale è imponibile darne fpiegazione . Gli fperimenti di

Lemonier in Francia, di Watfon in Inghilterra, di Jalle-

bert, e di Deluc in Ginevra, di Vincler in Germania, e

di Volta in Italia fembrano favorire gran fatto la teoria

del Bertholon . Soprattutto la comprovano le offervazioni

fatte ne' luoghi interraediarj illefi dalla fcoffa. Seneca rife-

rifce, che Tebe non foggiacque alla menoma fcofla , dove

nel tempo fteflb crollò la Colchida , e mentre Egione fu

percofla dalla medefima fventura , Patra poco difcofto ne

retto intatta. Quefto fenomeno, che in qualunque altra ipo-

te fi è imponìbile a fpiegarfi riefce intelligibile, toftochè fi am

metta l'accumulazione del fluido elettrico, che naturalmente

tende a fpanderfi con eguaglianza , ed a riftabilir l' equili

brio, che regnar deve trall' atmosfera e la terra. Di fatto

in ogni eruzione Vulcanica fi fon fempre oflervati fegni di

non equivoca elettricità . L' Elettrometro lo ha indicato

abbaftanza nella prefente . Ma non è la fola elettricità ca

gione delle Volcaniche eruzioni e de' terremoti . Le recen

ti offervazioni della decompofizione dell' acqua fuggerifco-

no novelle cognizioni per intenderne la cagion plaufibile .

Il P. Bartolomeo Gandolfi Lettore nel Collegio Nazareno

opina che nè 1' efplofione elettrica procedente da difquilibrio

nè vapore che fi accende dalle fotterranee piriti fon baftan*

ti a fpiegare i fenomeni del terremoto; ma che la fcintil-

la elettrica accende le materie bituminofe , che invelano le

acque vicine e le riducono in vapori elaftici aeriformi .

J principali fenomeni dell' eruzioni vefuviane , che fiflar deb

bono l'attenzione de' dotti fono la liquazione , la cozione,

e la calcinazione de' corpi contenuti nelle vifcere del VuU

cano ,



cano. Le fiamme ne tappano impetuofamente con* del fu

mo , del folfo, del bitume , della cenere, della fabbia ,

de' fali , delle pomici , delle fchiume , delle piriti , del,

talco , delle marcafire . Delle altre pietre primordiali ha

fcritto con maestrevole leggiadria , e con precifione il più

volte citato Luigi Brugnatelli , come fi legge ne fuoi an»

cali di Chimica tom. 2. e 3.

Dirò i rifultati de' laboriofi fperimenti fatti da me e dal

Dottor D. Nicola Acuto , uomo affai yerfato nelle cofe

chimiche .

Le pietre che formano i banchi di quello Monte fono la

pietrofelce , la cornea, la calcaria , il marmo, l'amianto,

le marghe , la mica , il crifolito , il forlo , il granato

bianco , lo zeoliro , il feldspato , ed il quarzo . I criftalli

di forlo han per bafe la pietra calcarea . La lava in par

te è comparta , ed in parte è porofa per 1' aria , che cer

ca farfi l1 ufcita . E a bafe di pietra cornea , e di pietro

felce , avendo delle vetrificazioni di feldspato , di forlo, e

del vetro nero prodotto dalla pietra cornea , e da' grana

ti . Le fue pomici fon dovute alla pietra felce per l'azio

ne del fuoco replicato . Contiene bafalti , o fieno vitrifi-

cazioni colonnari .

La cenere offervata colla lente di primo ingrandimento di-

moftra contenere de' criftalli bianchi irregolari nella di lo

ro fuperficie formati dal feldspato , pochi criftalli di forlo,

ed un piccola quantità di vetro nero con un detrito di

teorie ,

Lavata nell' acqua e trattata la lavatura col Nitrato di ba

rite ha deporto un Nitrato calcareo , ed un Nitrato di fo-

da . Efaminata col liflìvio di foda ha deporto molta calce

in fiocchi , che trattata coli' acido folforico ha formato

un folfato di calce . Verfato l'acido folforico fulla cenere

fviluppa dell'acid.) marino; ma aggiuntavi dell' acqua for

ma una effervefcenza caldiflima , e caccia da fe dell' aria

infiammabile . Quefta foluzione efaminata coli' acido pruf-

fico prefenta del pruifiato di ferro . Da ciò fi rileva effer-
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ci il muriate» calcareo, e di foda ; del folfato di foda , è

di calce; e del ferro. Non vi è affatto alumirro, riè allume .

I materiali che concorrono per lo più alla formazione della

Java fi riducono alle piriti marziali .Tutta la lava è fiorita

di fai marino dove più , dove meno . Ciò che vedefì di

color giallo-verde è fai marino, e fi può conofeere gufan

dolo colla lingua . Jl fumo eh' efala dalle fquarciature è

pregno di fai marinò in evaporazione.

Da tali offervazioni deduco } che le piriti rneffe in fermen

tazione dall' acqua del mare afforcata han prodotto lo Vol

gimento dell' aria infiammabile: Per lo violento attrito

nafeen te dalla fermentazione, dal folfo fi è fviluppato all'

iftante il gas éienrieo j . d' onde è. venuto à produrfi 1' ac

censione del materiale cori detonazione ; . efpulfione ^ e li

quazione delle , fòftanze contenute . Quindi tutti i fenome

ni elettrici , 1' iterato terremoto ^ ed il getto dèlie colon-

èe ignite.. Al gas iufia miraabile eftratto dal ferro ; ed al

elettricifmo emanato dal fòlfo fi è aggiunto 1' ofIìgene,of-

fii aria vitale i .che viene dalle fcrepolaturé del Monte $ e

dalla fua bocca ;.- -, \ \ .••.".>. : »

Si è detto affai lui mezzi da prefervarci da terremoti. I Ro

mani, trovarono il modo da liberare il Campidoglio da

tale fventura . E' noto il vantaggio de' Parafulmini . Negli

andati anni diedi 1' idea del Paragrandiné fulle orme dell'

Àbb. Pinazzi Mantovano j é fpero a miglior uopo publi-

carrié ,ùna Memoria Meteorològica ; Non ha guari il Ca

valiere Brieneberg di Praga fece il dettaglio del Pàragelo. '

E' ben ragionevole l'idea del Paraterremoto fulla dottrina

dell' Elettricifmo ; 11 Berthòloni il Signor Vivenzio , Sar

ti j Cavallo, e la Cepede rie :«an- parlato affai bene: ed è

defiderabile i che le verghe di ferro dà elfi deferitte s in-

trocluceffero dappertutto, per evitare quello micidiale fenome

no .^l|[la convieo dire , quel Che su tal propofito fcriffe al

Bertholori il Signor Buffon =5 Quando mai faranno gli uo

mini illuminati abbaftanza per divenir Saggi , e prudenti?

MV À< Di Ò. •
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^4 fretta , e<f *//r* fvantaggiofe accìàenxe non diedero luo

go alla correzione della prefente Relazione, piena di svi/le

ftgnificanti , per cui mi fono avvifato di aggiungervi que.

(le intereffanti annotazioni per iscaniare ogni equivoco ; tan

to maggiormente , che col majftmo mio cordoglio l'ho vedu.

ta riftampata , e malamente conneffa con altre fcritture for-

Je ptìt degne , ma niente analoghe nello fltle,e nello ajfor~

timento delle idee* Prevengo dunque ciascuno di non ejfcr

affatto rifponfabile delle aggiunte , che vi fono in una frit

tura 9 che ha per titolo =: Dettaglio dell' antico stato, ed

eruzioni del Vefuvio di F. M. D.G. A.T.

Neil' analifi della cenere òeve annoverarji anche alquanto di

fale ammonìaco.-

JL efflorefcenza falina, che fi ravvifa falla incro/fatura deità

lava è fale ammoniaco , e t alito , che efola dalle fquanta,

ture , vien dall' ammoniaco in evaporazione , Quella alito è

ìnofficiofo alla refpirazione .

Il non ejjermi difjufo maggiormente su fenomeni atmosferici ,

è d'ipefo dalla eruditi(firna lettera del Sig. Duca della Torre

pubblicata poco dopo l'eruzione. Perchè quello conofciutifji-

mo letterato con ogni accuratezza , e precifione rapportava

quanto poteaji iefiderare fu tale affunto 4 flimai fuperfluo

favellarne di vantaggio . Ciò non oflante mi occuperò di

dettagliare in altra Scrittura gli ulteriori fenomeni occorfi)

perfuafa abbaflanza, the il Pubblico illuminato voglia com

patire le produzioni di chi

Quanto più può col buon voler fi aita.

FINE.

ERRORI CORREZIONI

pagi i. ver/o ultimo fu veduta • fu veduta %

pag. 3. v. 10. Tranfazione Tranfazionl

p. 3. v. .-9. Eft Sud Sud Oveft

p. 4. v. 16. Iperando ' fpirando

p. 5. v. ptnultt 5000. 2000.

p. 6. v. 5. originato . _ originati

/• 9' v' z« alumirr© alumioo

p. 9. v. 8. marino esimoniaw
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